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Trasporti 
Aerei e treni 
annunciati 
altri scioperi 
••<ROMAi Non c'è pace nel 
trasporto pubblico. Oltretutto 
la tradizionaleconflittualitàdel 
settore e stata inasprita dal re
cente incidente ferroviario nei 
pressi di Roma, che i Cobas 
imputano alla carenza di inve
stimenti dell'Ente nella sicu
rezza. Negli ultimi sei mesi, ac
cusa il leader dei macchinisti 
Gallori, ci sono stati 15 inci
denti che son costati la vita a 
otto ferrovieri. La settimana 
che si annuncia, dunque, èco-
stellata di scioperi a scacchie
ra che renderanno complicato 
usare il treno o l'aereo. Soltan
to lunedi, giovedì e venerdì si 
potrà viaggiare con una certa 
tranquillità. Tranne che in ae
reo nel primo mattino. Infatti i • 
Cobas degli assistenti di volo 
hanno indetto uno sciopero di 
due ore-dalie 7,35alle9,30 per 
ritardare i vofi da Roma e da' 
Napoli, che si ripeterà tutti 
giorni fino a domenica prossi
ma', 9 febfcraiòlTJho stillicidio"! 
cui-efletti-sono- -imprevedibili, 
sebbene l'analoga inziativa di 
ieri, secondo l'Alitalia, non ab
bia provocato disagi né can
cellazioni. E poi il rinnovo del 
contratto di lavoro che motiva 
l'agitazione sarebbe in dirittu
ra d'arrivo. Per il resto, ecco il 
calendario degli scioperi. ... 

Oggi.domenlca tocca al
l' Unione dei capitazione che 
si fermano da mezzogiorno al
le 14. Si tratta di una delle tante 
sigle sindacali nelle Fs . (tra 
confederali, autonomi, cobas, 
gruppi locali ecc.), e se tutti i 
capislazione • aderissero per 
quelle due ore la rete sarebbe 
praticamente bloccata. Lune
di 3 non si terrà invece il previ
sto sciopero degli uomini ro
dare degli altri dipendenti del-
l'Azienda-di assitenza al volo 
(Anàv); perla' mancata appli
cazione del contratto naziona
le di lavorò da tempo firmato. 
La manifestazione di lunedi, 
proclamata da tutti i sindacati 
.confederali e autonomi tranne 
la Lieta, è stata sospesa dopo 
rincontro di ieri col ministro 
dei Trasporti,.che ha finalmen
te a trasmesso'il contrattò al 
Consiglio dei ministri. Bernini 
ha garantito il suo «personale 
'impegno pprtffla $8p\àVV(fsr 

jprovazione cfie"portra soluzio-" 
ine anche il problema delle an
ticipazioni contrattuali». Ma i 
sindacati questa approvazione 
•la- vogliono -compiuta e non 
promessa, percurconiennano-
l'altro sciopero .dunezza gior
nata previsto per sabato 8 dal
le ralle" 14. Saranno comun
que garantiti oltre aivoll milita
ri e di Stato.' le emergenze, 1 
colt-gamenti con le Isole dalle 
7 alle 11, due collegamenti sul
la Roma-Milano per Parigi e 
Bruxelles; e quattro sulle diret
trici Nord-Sud. 

Le ferrovie saranno di nuovo 
nei guai dalle 21 di martedì 4 
aria stessa ora di mercoledì 5, 
per lo sciòpero dei Cobas del 
personale viaggiante che ritar
deranno di un'ora le partenze 
dei treni ad inizio di turno: se
condo le Fs, all'analoga prote
sta di venerdì ha aderito 1145% 
dei ferrovieri.. Quindi i disagi 
saranno notevoli. Tanto più 
che uno sciopero con le stesse 
modalità si ripeterà da dome
nica 9 a lunedì 10. Cosi dalla 
segreteria del Movimento fede
rative-' democratico Giustino 
Trincia ha'protestato ritenen
do ingiustificato questo scio
pero nonostante l'azione con
tro le Fs si proponga una mag
giore sicurezza, con la forma 
scelta «ar rimetterci sono solo 
gli utenti». Sempre, nelle ferro
vie, i macchinisti delloSma, sa
bato. 8, ritarderanno' di mez
z'ora l'inizio di ogni turno. ..-

I milanesi appiedati senza preavviso 
hanno reagito in modo soddisfacente 
II traffico è diminuito del 30% 
Elevate dai vigili 445 contravvenzioni 

Walter Zenga passa il controllo 
multato l'esploratore Ambrogio Fogar 
Le centraline non fiutano più veleni ' 
e alle 12 di nuovo auto a tutto gas ; 

Coprifuoco antismog a Milano 
La otta incassa il colpo, poi arriva il firie allarme 
La morsa dell'inquinamento, e in particolare del
l'ossido di carbonio che venerdì, a sorpresa, aveva 
toccato picchi mai registrati in precedenza, ten a 
mezzogiorno era stata spezzata. I milanesi, appie
dati senza preavviso per 12 ore, hanno superato la 
prima prova del blocco totale, pur tra le polemiche 
per i tempi strettissimi imposti dall'ordinanza della 
Regione. ••_••.. v , , , - •;••-•'.-•-

PAOLA SOAVE 

tm MILANO. Il coprifuoco au
tomobilistico, nonostante le 
improvvisazioni, i ritardi nella 
comunicazione e gli inevitabili 
mugugni, alla fine ha funzio
nato. Dalla mezzanotte di ve- . 
nerdi fino a ieri a mezzogior
no, (Milano e gli altri 34 comu
ni dell'area omogenea sono ri- -
masti a motori spenti e nessu
na delle 16 centraline di rileva
mento - ha - più registrato 
superamenti del primo livello 
di attenzione congiunto per 
monossido di carbonio e bios
sido di azoto. In particolare il 
Co2 (che il giorno prima aveva 
fatto scattare l'allarme rosso), 
è sceso al di sotto dei 15 milli
grammi per metro cubo in tut
te le centraline tranne due. >• 
Non è quindi scattato neppure 
il conteggio'alla rovescia per 
l'eventuale provvedimento di 
circolazione a targhe alterne. 
' Gli automobilisti milanesi, 

benché colti del - tutto alla 
sprovvista, hanno risposto ge
neralmente con civismo al ' 
provvedimento. Secondo i dati 
dei vigili urbani nell'arco delle 
12 ore di «fermo» il traffico è di
minuito del 30 per cento. La , 
punta massima dell'inosser
vanza del provvedimento si è 

^flvuta.proBriaall'inizio. tra la 
mezzanòtte e l'una e mezza, 
quando molti non erano anco
ra informati dell'ordinanza re
gionale, dovevano comunque 

tornare a casa o semplicemen
te non hanno voluto rinunciare 
ai divertimenti del venerdì se
ra. Del resto durante la notte le 
poche pattuglie dfvigtli in ser
vizio hanno chiuso tutti e due 
gli occhi sulle ondate di gas di 
scarico. .--

I controlli sono scattati con 
severità solo dalle 7,30 del 
mattino, trovando in fallo solo 
il 20% delle auto circolanti, per 
un totale di 445 contravvenzio
ni. Su 2.160 auto fermate, più 
della metà (e precisamente 
1.146) erano dotate di marmit
ta catalitica o andavano a me
tano o Gpl, un dato che ha sor
preso gli stessi vigili e dimostra 
che i milanesi si stanno attrez
zando in fretta per dribblare ' 
l'emergenza inquinamento. ' 
Grazie alla marmitta catalitica 
è passato indenne al vaglio dei 
vigili anche il portiere dell'In
ter, Walter Zenga, mentre l'è-. 
sploratore Ambrogio Fogar fi ;• 
incappato nella multa. 1114,4% 
degli automobilisti controllati 
avevano autocertificazioni rite-; 

nute valide, gli altri (11.9%) 
erano medici o trasportavano , 
handicappati, . 

Se la prova del fuoco del pri
mo blocco totale in base al de
creto Ruf foto-Conte è stata, pò-,. 
sitiva per l'ambiente e per il 
senso civico dimostrto dai mi
lanesi, non altrettanto, si. può , 
dir per quanto riguarda l'orga-

Controlli in piazza del Duomo per far rispettare il divieto di circolazione 

La Lega ambiente 
(Miuncia 
il sindaco di Firenze 
• 1 FIRENZE. La Lega ambiente ha annunciato che denuncerà il 
sindaco di Firenze, Giorgio Morales, per aver dichiarato che «non . ' 
applicherà l'ordinanza Ruffolo-Conte». Il direttivo della Lega ha ' 
giudicato la posizione del primo cittadino del capoluogo tosca- ; 
no, «grave e sconcertante» ed ha fatto sapere che sulla questione • 
chiederà un incontro urgente al procuratore della repubblica di fi 
Firenze. La Lega ambiente ha altresì annunciato che denuncerà i '' 
sindaci delle undici città interessate dall'ordinanza che non k 
prenderanno adeguate misure di limitazione del traffico in caso ,', 
di superamento dei limiti di inquinamento fissati dalla ordinanza • 
stessa. -.. .-.. •-. -...,..... -.' .•:,, .-,,••.„,:'. 

Duro giudizio, intanto, del ministro per l'Ambiente del gover- ';'• 
no ombra del Pds, on. Chicco Testa, sulle decisioni prese venerdì .;• 
da) Consiglio dei ministri. Si è trattato del «classico topolino», in " 
quanto sono misure «assolutamente ridicole e prive di efficacia». ?" 
Esse - aggiunge Testa - riguardano una parte infinitesimale del ' 
parco macchine circolanti e non toccano «nò gli ossidi di carbo
nio, né i biossidi di azoto» che «normalmente fanno scattare l'e
mergenza» • - «, .i , 

nizzazione e le forze messe in 
campo per fronteggiare l'e
mergenza. La vigilanza urba
na, colta di sorpresa in serata' 
dall'ordinanza regionale è riu
scita a mettere insieme solo 
una ventina di pattuglie e 6 
motociclisti. Anche il maggior 
fabbisogno di mezzi pubblici si 
è riposto in maniera inadegua
ta, con un potenziamento del 
15% messo insieme dall'Atm 
all'ultimo momento con le vet
ture disponibili in caso di gua
sti. Soprattutto sulle linne intc- ' 
rurbane - i - passeggeri hanno 
dovuto letteralmente prendere , 
d'assalto autobus sovraffollati. ! 
Tutti disagi dovuti all'improwi- \ 
sazione dell'ordinanza regio- ' 
naie e al ritardo nella comuni

cazione con chi doveva inter- • 
venire. . . . . . . . ....... ••.' 

Non sono mancate le prete- < 
ste dei cittadini, lasciati a piedi 
senza preavviso. Critiche pc- . 
santi sono venute dal Movi
mento consumatori, che parla 
di «autogol» della Regione, che . 
non ha dato tempo per orga- . 
nizzarsi né agli automobilisti -
né ai responsabili dei trasporti 
pubblici, «negando di fatto il 
diritto alla mobilità». Ancor più 
durta l'Unione del Commer
cio, secondo la quale il provve
dimento «sembra ideato per 
dimostrare ancora una volta 
l'incapacità dei nostri ammini
stratori di far fronte alle esigen
ze della popolazione.. . :.-' 
; Quanto agli ambulanti, l'op

posizione in blocco di è risolta 
in una vera e propria dissobbe-
dienza civile. Gli ambulanti si 
sono autoesentati dal blocco e • 
hanno fatto funzionare rogo- ••; 
larmente i 15 mercati del saba-i 
to mattina, mentre i vigili chiù- ; 
devano un occhio, in attesa di >" 
probabili future modifiche al- ~ 

. l'ordinanza per quanto riguar i 
da l'approvvigionamento della .' 
città e il carico e lo scarico di -
merci deperibili. - ..... 

La risposta a tutte le conte
stazioni il presidente < della 
giunta regionale Ciovenzana e ' 
l'assessore all'Ecologia ton
fanti hanno difeso la decisione 

.«indubbiamente difficile e sof-1 
•fertà»* sostenendo che, non si -> 
poteva fare diversamente, a tu

tela della salute pubblica. 
Hanno poi ammesso che i 
meccanismi di comunicazione 
vanno perfezionati, «ma in ca- ' 
so di allarme rosso - hanno 
aggiunto - servono decisioni 
tempestive e i tempi per l'infor- , 
mazione saranno comunque 
Stretti. •*••' •- :;:r"-^--'--- •-..-•;-,; . •} 

Di diverso avviso l'assessore . 
comunale al Traffico, Angelo 
Capone, il quale ha ribadito I 
che in poche ore è impossibile : 

attrezzarsi per fare rispettare il ' 
" blocco e dare un'alternativa ai * 
-cittadini. Per il neo sindaco • 
" Borghini, infine, ^questione * 
l'di fondo resta sempre il poten- ; 
'ziamentodeltraspprtopubbli- i 
co, «e per questo servono inve- ' 
stimenti e tempo». ' ,", '..'„,..' 

In prima fila il vescovo mons. Nogaro. Delirante manifesto missino, aggressioni e provocazioni 

Caserta in piazza contro il razzismo 
In tremila si sono ritrovati ieri mattina a Casetta per 
dire no al razzismo. La manifestazione decisa dopo 
le stupide provocazioni delle organizzazioni missi
ne locali e l'incendio di una casa, nei pressi di Villa 
Litemo, nel quale sono rimasti ustionati alcuni ex
tracomunitari. Al corteo presente, fra gli altri, il ve
scovo di Caserta, Raffaele Nogaro. Quinto giorno di 
sciopero della fame della comunità «La Roccia». 

' -: '.'O-.'.'.-' :;-•• ' • •.«•• DAL NOSTRO INVIATO- ' • • •• .•'.-:'. . . . - •• 

VITO FAENZA 

• I CASERTA. In corteo lun
go le strade del centro stori
co, gonfalone in testa, per di-
ré non al razzismo. Ieri matti
na a Caserta, tremila persone : 
hanno espresso in questa 
maniera la propria protesta ' 
per alcuni episodi avvenuti di 
recente in questa provincia, 
a cominciare dalla inqualifi
cabile iniziativa missina di af
figgere un manifesto in cui si 

chiede «l'espulsione» di tutti i 
«neri» dalla provìncia. L'ini
ziativa razzista dei neofasci
sti, l'altra sera è stata oggetto 
di una vivace polemica fra 
Giuliano Ferrara e il segreta
rio nazionale missino Fini, 
nella trasmissione «Istrutto
ria». La segreteria nazionale 
missina non ha mai preso le 
distante dalla stupida iniziati
va, come hanno fatto, persi

no, alcuni esponenti dell'Msi 
casertano). 

Nelle strette strade del 
centro storico casertano so
no echeggiati slogan contro . 
ogni forma di discriminazio
ne, mentre il vescovo di Ca
serta marciava, alla testa del 
corteo (al quale hanno par
tecipato numerose rappre
sentanze di studenti delle 
scuole di ogni ordine e gra- . 
do), assieme al sindaco di 
Caserta, ai rappresentati sin
dacali, a quelli dei partiti po
litici, delle associazioni cul
turali, delle comunità di im
migrati. ; .- . •..:•» . . . ••!•-[•• 

A lanciare l'idea di una 
manifestazione di protesta 
erano state, nei giorni scorsi, 
alcune associazioni cattoli
che e laiche e «Nonsolonero» 
di Villa Literno, per dare una 
risposta, forte, al manifesto 

stupidamente razzista, della 
federazione provinciale del 
Fronte della Gioventù, con 
l'avallo - della - federazione • 
provinciale dell' Msi in cui si : 
chiedeva la «cacciata» -legli ;, 
immigrati dalla provincia di 
Caserta. j - v - ' -.."*- •••-.' " : 

v 11 vescovo Nogaro, ha ri-. 
chiamato, nel discorso con
clusivo, i valori della solida
rietà e della fratellanza, ed : 
ha invitato i rappresentanti -
della chiesa locale, a costruì-
re un argine tra immigrati e 
criminalità, i H _•• senegalese ' 
Abel Abdrhaim, responsabi
le del coordinamento degli 
immigrati della Cgil, Cisl ed • 
UH, ha invece denunciato le 
condizioni critiche in cui so- -
no costretti a vivere molti im
migrati in provincia di Caser
ta ed ha invitato le istituzioni 
a rendere più agevole l'ap

proccio degli stessi immigrati i 
con una realtà estremameri- ; 
te diversa, per usi, custumi, .' 

: lingua. Pressante anche la ri
chiesta, rivolta alla Questura, ' 
ad essere più flessibile nella 
concessione di permessi. - -

Mentre il corteo si snodava 
per le strade di Caserta si in- " 
trecciavano ' commenti sul-, 
l'incendio di una masseria di ' 
Villa Litemo nella quale era- }•• 
no ospitati decine di extraco- >; 
munitali. C'è il sospetto che t 
si tratti di un attentato e que- „• 
sto non fa che aumentare le . 
preoccupazioni che qualche '.. 
intollerante (largamente mi- ;. 
noritario nella popolazione ' 
della provincia di Caserta) -
possa provocare nuovi dram- ' 
mi Due degli immigrati, ri- " 
masti ustionati nel rogo, so
no tutt'ora ricoverati in ospe

dale a Napoli. \ 
Proprio ' per richiamare 

l'attenzione sui problemi e le ;', 
condizioni di vita degli immi- •. 
grati dell'area domiziana, al- -
cuni componenti della co- / 
munita «La Roccia» di Aversa £ 
(una associazione volontà- • 
na fondata alcuni anni fa per 
dare assistenza ai «deboli») *:: 
hanno iniziato uno sciopero ;•. 
della fame. L'iniziativa dei ,:, 
volontari della «Roccia» ha ri- ! 
cevuto l'apprezzamento di t 
don Luigi Ciotti, del gruppo il 
Abele di Torino, • da don | 
Franco, presidente dell'Ente ?; 
morale della comunità di Ca- ; 
podarco, di Roma, e del se- • 
natore Ferdinando Imposi- >.;' 
mato del Pds, che sull'incen- ; 
dio e sulle condizioni di vita ;-
degli immigrati nell'area do
miziana ha presentato una 
interrogazione al governo 

Contro < 
il razzismo 
manifestazione 
a Trento 

Circa un migliaio di persone, tra cui moltissimi extracomu- . 
nitari, hanno sfilato ieri pomeriggio per le vie del centro di . 
Trento per manifestare silenziosamente contro il razzismo. >' 
La manifestazione è stata promossa dall'associazione ime- ; 
ìetnica «Shangrillà», dall'associazione cattolica «Atas», dal 
Punto d'incontro, dalle comunità di accoglienza di Trento ' 
e Rovereto, con l'appoggio di numerose associazioni, enti, ; 
gruppi, sindacati e partiti. Il corteo, preceduto da striscioni ; 
innneggianti alla solidarietà e all'accoglienza, è partito alle • 
17.30 da piazza Pasi. I manifestane reggevano candele e '. 
molti portavano un copricapo di carta con la scritta «no ai ; 
razzismi, si alla solidarietà». Quattro associazioni di immi- .' 
grati hanno diffuso un comunicato in cui viene annunciata • 
la costituzione di un «coordinamento di azione comune» ' 
avente come obiettivi la sensibilizzazione delle autorità pò- i 
litiche sui problemi dell'immigrazione, in particolare per ; 
quanto riguarda l'assegnazione di alloggi, l'inserimento so- ' 
ciale, la concessione di aiuti concreti per le situazioni più > 
precarie, e in generale, la tutela dei diritti degli immigrati. ,, 

Reggio Emilia: 
«Gli immigrati 
sono; 
troppo sporchi» 

«Spesso se ne contano più : 

di 30, sono tutt'altro che in 
ordine e puliti. Lasciano '• 

. molto a desiderare per co- ' 
me utilizzano i servizi igieni-
ci, si lavano i piedi nel lava- •; 

• - ~ bo. Monopolizzano Tappa- : 
^ ™ " " " ' ^ ' ™ ™ " ;; rocchio tv, pretendendo di ; 
vedere i programmi di loro gradimento»: il presidente di ; 

.una bocciofila di Sant'Ilario, provincia di Reggio Emilia, ha ; 
scritto al sindaco per lamentarsi del comportamento di un , 
gruppo di extracomunitari che frequenta assiduamente il [ 
locale. Una lettera che é finita sui giornali, con l'accusa di ', 
atteggiamento razzistico. Un'accusa bruciante per il presi- , 
dente della bocciofila, Rino Ghidotti, che è stato vice-sin- • 
daco e assessore all'assistenza per una decina d'anni al • 
Comune di Sant'Ilario, per il Pci-Pds. «Noi razzisti? È in ma- : 
lalede chi lo sostiene - dice Ghidotti -. Nella lettera mi so- : 
no limitalo a decrivere una situazione che crea qualche fri- ' 
zione coi frequentatori del bocciodromo. Nessuno ha mai • 
pensatodicacciaregliextracomunitari».. . _ • - • _ 

Bambino malato ' 
trasportato" 
dall'Albania 
a Brindisi : 

Un bambino albanese di 4 
anni che aveva ingerito so- . 
stanze caustiche è ricovera- <; 
to da ieri nell'ospedale civi- ' 
le di Brindisi dove é stato '< 
trasportato dall'Albania con •'•' 

- ' ' ; " -•'•"••''•' • un elicottero dell'Esercito * 
.""*^™"™"""™""""""""^~ italiano . Il bimbo. Euglen ;; 
Nliba, che - è detto nel comunicato dell'Esercito-- presen- s 
tava una «gastrostomia in fase di suppurazione ed una ini- '• 
ziale peritonite» aveva necessità di cure urgenti impratica-
bili nel suo paese. Per questo il generale Quintana, coman- •• 
dante del contingente «Pellicano» in missione umanitaria ' 
in Albania ha deciso il trasferimento urgente. . , ., . •;;;<;,<•• 

Dispersi '£'": 
in mare": 
4 pescatori 
diCbioggia 

Quattro fratelli pescatori di 
• vongole residenti a Chiog- • 
già (Venezia) sono dispersi . 

. nel tratto di mare tra il pae-
.' ' , se veneziano e la zòna di Pi- ; 

,','"".' la (Rovigo). Si tratta di Do- ; 

''- • ; " '; - " : ' " ' ''' ' '' nano Carisi, 40 anni, e dei ' 
— — — — — — — — — fratelli Pietro, 29 anni. Ma- • 
rio, 32 anni, e Denis, 36 anni, i quattro erano partiti l'altra 
sera dal porto di Chioggia a bordo di due natanti da dipor- : 

: to insieme ad altre cinque inbarcazioni di pescatori per ' 
una battuta di pesca nella zona di Pila. Al rientro delle bar- ' 
che, i familiari non hanno visto i loro cari e hanno dato su- : 
bito l'allarme alla capitaneria di porto. Ma il lavoro delle • 
squadre di soccorso, ostacolato anche da una fitta nebbia, ' 
fino a tarda sera non ha dato nessun risultato, r;;,-. _,.,» • «*" 

'Luccliesia^ ;;.-::'V";'; 
Incediata v 
una fabbrica 
È la 36» in un anno 

Nuovo incendio ieri sera, il 
trentaseiesimo dall'inizio 
dei 1991, in una fabbrica 
della Lucchesia. Questa voi- ; 
ta le fiamme, che secondo ; 
gli inquirenti sono di origine ; 
dolosa, hanno distrutto un * 

™~~^*^^,"™^^™™*™,•,," deposito di 1500 metri qua
drati contenente articoli da regalo vicino a Carraia, a cin- ; 
que chilometri dal capoluogo. L'immobile è di proprietà di 1 
Franco Micheli ed é vicino alla fabbrica di caschi per moto- . 
ciclisti Bieffe distrutta dieci giorni fa con danni per un vaio- . 
re di otto miliardi e mezzo. L'allarme ieri sera è stato dato 
verso le 21 proprio dai guardiani della Bieffe che hanno 
raccontato di aver sentito una esplosione e poi piccoli • 
scoppi. I danni sono già stimati in alcuni miliardi di lire. 1. 
continui incendi dolosi avvenuti negli ultimi 12 mesi sono '; 
al centro di un incontro che si terrà domani mattina in pre-1 
fettura a Lucca tra le forze dell'ordine e gli imprenditori 
dellazona. ";:,« : ...-. •-••. ..-..>•:;•; v. .••,• .•• ~.;.--

SIMONE TREVES 

Il vicesindaco de del municipio veneto: «Si tratta di un'esagerazione» 

Vietato leggere l'Unità in pubblico 
Mira, uscieri comunali diffidati 
Nel municipio di Mira è vietato leggere «l'Unità». La 
proibizione, rivolta agli uscieri, è stata una delle pri
me decisioni del vicesindaco de dopo il ribaltamen
to della giunta. Lui nega: «Non c'è niente di politico. 
Ho raccomandato di non leggere alcun giornale du
rante il servizio. È una semplice operazione di ma
quillage». Gli uscieri confermano: «A noi è stato ordi
nato di non leggere in pubblico proprio l'Unità». 

i •"'-"• ' DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA, «lo sono il più 
grande amico dei comunisti, 
mai stato un viscerale; ho un 
passato a prova di fuoco...», 
garantisce Giampaolo Carrara, 
vicesindaco democristiano di 
Mira. Allora non è vero che ha 
vietato ai dipendenti comunali 
di leggere I «Unità»? «Le solite 
esagerazioni della stampa per 
vendere di più». Eppure, dalle : 
letture - mattutine dei suoi 
uscieri, 6 proprio l'Unità ad es
sere discretamente sparita. La 

coincidenza e sospetta. Scom-
• parsa del quotidiano ed inse

diamento della giunta Dc-Psi-
• Verdi, dopo quarantacinque 
- anni di amministrazione «ros-
' sa» del paese della Mira Lanza, 

combaciano alla perfezione. 
• «È andata cosi», spiega Carra-

ro, fiero del suo passato mana
geriale all'Olivelli: «quando ci 
siamo insediati abbiamo cer-

• cato per prima cosa di curare 
l'immagine estema. La gente 
entrava in municipio e c'erano 

gli uscieri coi giornali aperti sul 
tavolo. Le pare bello? Che poi 
questi sfogliassero sopratutto 
I Unità è un altro discorso... Ma 
in realtà leggevano di tutto, ed 
io ho detto di non leggere 
niente. Una normalissima ope- : 

razione di maquillage». L'ha 
ordinato per scritto? «No, 6 sta
ta una raccomandazione ver
bale al responsabile del servi
zio». Davvero, nel municipio, 
gli uscieri passavano il tempo 
a leggere? «Guardi: si riforniva
no all'ufficio stampa. D'altra 
parte il loro è un lavoro di atte
sa, se c'è pubblico sono impe; 
gnati. sennò si guardano negli . 
occhi». Gli interessati sono tre 
in tutto. Uno è in malattia. Un 
altro nega cosi: «Io rimprovera
to? No di certo, non ho mai let
to l'Unità». Il terzo. Massimo 
Visentin, dà una versione di
versa: «Fino a 3-4 mesi fa al 
mattino prendevamo i giornali 
dall'ufficio stampa e gli dava
mo un'occhiata finche non ar
rivavano il sindaco o gli asses

sori cui erano destinati. Poi, 
tramite l'addetto stampa, ci è 
arrivato l'ordine del vicesinda
co». Di non leggere più niente? 
«No, di non leggere in pubblico 
proprio l'Unità». «Cretinate», 
controreplica Carraro, «questa 
voce è stata messa in giro da 
Maurizio Bacchin», che è ex 
sindaco della . cittadina sul 
Brenta e segretario provinciale 
del Pds: «Ha organizzalo un'as
semblea con la popolazione 
per accusare la giunta, ci ha 
dato le pagelle e di me ha det
to che avevo impedito la lettu
ra del suo giornale». «Unità» o 
no. la maggioranza a Mira si 6 
nel frattempo squagliata. Da 
tre settimane i Verdi hanno ab
bandonato la giunta, il Pds e di 
nuovo in odore di governo ed 
ha chiesto la convocazione del 
consiglio comunale per discu
tere le dimissioni del sindaco, 
la socialista Francesca Corsi 
accusata di «rimanere abbarbi
cata alla sedia contro ogni lo
gica». 

Il quotidiano oggi torna in edicola. Intanto Arrigo Levi annuncia che lascia il giornale 

«Indipendente », altri 3 giorni di sciopero 
Vittorio Feltri in carica fra un mese 
Tra qualche settimana Vittorio Feltri, attuale diretto
re dell'«Europeo», sostituirà Riccardo Levi alla guida 
dell'«Indipendente». La redazione protesta, Arrigo1 

Levi (fratello di Riccardo) ha annunciato che lascia 
il giornale del quale era la firma più autorevole, ma 
la proprietà va avanti per la sua strada. L'assemblea ' 
dei redattori ha deciso altri tre giorni di sciopero, la \ 
data sarà decisa dall'organismo sindacale. ' ;..• ; 

. BRUNO ENRIOTTI 

• i MILANO. È durata tutto il 
pomeriggio l'assemblea dei [ 
redattori del!'«lndipendente», ,' 
dopo che la proprietà ha deci- ! 
so di sostituire il direttore-fon- ; 
datore del giornale Ricardo -
Levi con Vittorio Feltri attuale '. 
direttore dell'«Europeo». Oggi . 
il quotidiano sarà nuovamen
te nelle edicole, mentre ieri 
non e uscito a causa dello 
sciopero proclamato net tar
do pomeriggio di venerdì N 
quando il Consiglio di ammi

nistrazione ha ufficializzato la 
nomina del nuovo direttore. • 

L'assemblea dei redattori 
ha proclamato altri tre giorni 
di sciopero, la cui data sarà 
decisa dal Comitato di reda
zione, e ha confermato lo sta
to di agitazione. £ stato appro- '• 
vato anche un documento di • 
solidarietà , con - il > direttore 
uscente e nel quale la reda-. 
zione esprime il suo consenso 
verso la. linea editoriale 
espressa da Ricardo •••• Levi. 

L'«lndipendente» continuerà 
ad essere diretto ancora per 

' qualche tempo (forse per tut- ; 
to il mese di febbraio) .dal 
vecchio direttore. -••- r j 

La nomina di Vittorio Feltri, ' 
' proposta dal Consiglio di am
ministrazione, dovrà essere ' 
infatti ratificata dal comitato . 
dei garanti, uno dei quali si ' 
trova : attualmente t in J Sud • 
America. Nel caso in cui i ga- . 
ranti non accettassero il nuo
vo direttore tutta la vicenda ! 
tornerà al Consiglio di ammi- . 
nistrazione. ? a1-"'"-:-. :• • ' -Z:AS • '•'.. 

Al di là di qusti aspetti tecni-
ci la crisi deH'«lndipendente», r 
a meno di tre mesi dalla sua : 

uscita, si fa sempre più com- ì 
plessa. Assieme al direttore-
fondatore lascerà il giornale, 
anche la sua firma più presti-;; 
giosa, il giornalista Arrigo Le- • 
vi. «Mi riconoscevo pienamen
te - ha affermato in una di

chiarazione - nel giornale di 
Ricardo Franco Levi e nel pro
getto editoriale da lui annun
ciato e realizzato. Mi dispiace 
che la proprietà non abbia ri
tenuto di sostenerlo. Non po
so riconoscermi nella mutata 

, identità e direzione del gior
nale. Mi auguro che l'"Indi-
pendente" abbia un buon av
venire nell'interesse di tanti 
bravi colleghi che vi lavora
no». • •'• •-•:•• •-••"'-•''..-.;.•.. '..-«; 

La proprietà ha comunque 
deciso di imprimere al giorna
le una svolta radicale sosti
tuendo rapidamente il diretto
re che e anche uno degli azio
nisti del quotidiano. A Ricardo 
Levi viene rimproverato il cat
tivo andameto delIMndipen-
dente» nelle sue poche setti
mane di vita. La scelta giorna
listica di Levi - giornale di stile 
«anglosassone», poco gridato 
e con molti commenti - se
condo i principali azionisti 

non ha incontrato il gradi
mento dei lettori. -

Ce stato un forte interesse 
!"• nei primi giorni, poi la diffu-' ' 
' sione ha cominciato a scen- ' 

dere rapidamente fino ad al- ; 
'. testarsi sulle 30-35 mila copie, V 

una cifra ben distante dalle 80 i, 
• mila necessarie per arrivare al : ' 

pareggio. Inoltre nei primi due mi
mesi di vita sarebbero stati ' 
spesi 20 miliardi, di fronte ai : 
10 miliardi che erano in pre- f 
ventivo. Il giornale «inglese». '; 

'. insomma, secondo i principa- » 
li azionisti - che per questo .',' 
progetto avevano stanziato 45 ; 
miliardi - non e piaciuto ed " 
era quindi necessario cambia-r. 
re. La scelta di Vittorio Feltri al V 

.: posto di Ricardo Levi, per la '; 
• proprietà, garantisce questo -' 
: cambiamento. «Voglio lare - ]., 
* ha detto Feltri - un giornale : 

che piaccia agli italiani, non ; 
agli inglesi». • ; 


